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PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA A FAVORE DEGLI ALUNNI 

DISABILI RESIDENTI NEI COMUNI DI COLONNA, FRASCATI, GROTTAFERRATA, 

MONTE COMPATRI, MONTE PORZIO CATONE, ROCCA DI PAPA E ROCCA 

 

ART. 1: OGGETTO E FINALITA’ DEL SERVIZIO
1. L’appalto ha ad oggetto il servizio di assistenza specialistica, di competenza del Comune, per 
l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni disabili residenti nei Comuni di Colonna, 
Frascati, Grottaferrata, Monte Compatr
2. Il servizio è finalizzato a favorire l’inserimento e l’integrazione in ambito scolastico secondo quanto 
previsto dall’art. 13, comma 3, della legge n. 104/1992, in conformità alle indicazioni contenu
circolare del M.I.U.R. n. 3390 del 30 novembre 2001 e alle Linee Guida del 4 agosto 2009 per 
l’integrazione scolastica, indicate dal M.I.U.R. con nota n. 4274/2009.
 
ART. 2: DESTINATARI E CONTESTO DI RIFERIMENTO
1. Il servizio è rivolto agli alunni disabili delle scuole dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di 
primo grado dei Comuni del Distretto socio
certificazione rilasciata dal TSMREE della ASL di competenza, del certificato di rico
legge n. 104/1992, art. 3, comma 1 e comma 3. 
2. Il servizio è effettuato presso le scuole del territorio del Distretto socio
 
ART. 3: DURATA 
1. L’appalto del servizio avrà la durata di tre anni decorrenti dalla stipula
possibilità di rinnovo per un ulteriore anno a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante.
2. Per tutta la durata dell’appalto l’aggiudicatario si impegna a svolgere il servizio secondo il calendario 
scolastico regionale e dei singoli Istituti Scolastici. Agli utenti assistiti che devono sostenere esami 
scolastici verrà erogata l’assistenza per tutta la durata degli stessi, su specifica richiesta della scuola 
interessata. 
 
ART. 4: IMPORTO DELL’APPALTO
1. L’importo dell’appalto sarà determinato dal prezzo orario offerto dall’aggiudicatario, moltiplicato per 
il numero di ore di servizio previste da ciascun Comune e così ripartite, come si evince dai precipui atti 
dispositivi di ciascun singolo Comune: 
per il Comune di Colonna ore annue n. 2600;
per il Comune di Frascati ore annue n. 22.000;
per il Comune di Grottaferrata ore annue n. 19.500;
per il Comune di Montecompatri ore annue n. 11.666;
per il Comune di Monte Porzio Catone ore annue n. 6.800;
per il Comune di Rocca di Papa ore annue n. 15.665;
per il Comune di Rocca Priora ore annue n. 8.970;
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CAPITOLATO D’APPALTO 

PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA A FAVORE DEGLI ALUNNI 

DISABILI RESIDENTI NEI COMUNI DI COLONNA, FRASCATI, GROTTAFERRATA, 

MONTE COMPATRI, MONTE PORZIO CATONE, ROCCA DI PAPA E ROCCA 

PRIORA. 

CIG 7549919640 

FINALITA’ DEL SERVIZIO 
1. L’appalto ha ad oggetto il servizio di assistenza specialistica, di competenza del Comune, per 
l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni disabili residenti nei Comuni di Colonna, 
Frascati, Grottaferrata, Monte Compatri, Monte Porzio Catone, Rocca di Papa e Rocca Priora.
2. Il servizio è finalizzato a favorire l’inserimento e l’integrazione in ambito scolastico secondo quanto 
previsto dall’art. 13, comma 3, della legge n. 104/1992, in conformità alle indicazioni contenu
circolare del M.I.U.R. n. 3390 del 30 novembre 2001 e alle Linee Guida del 4 agosto 2009 per 
l’integrazione scolastica, indicate dal M.I.U.R. con nota n. 4274/2009. 

ART. 2: DESTINATARI E CONTESTO DI RIFERIMENTO 
i disabili delle scuole dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di 

primo grado dei Comuni del Distretto socio-sanitario RM 6/1 e ivi residenti in possesso della 
certificazione rilasciata dal TSMREE della ASL di competenza, del certificato di rico
legge n. 104/1992, art. 3, comma 1 e comma 3.  
2. Il servizio è effettuato presso le scuole del territorio del Distretto socio-sanitario RM 6/1. 

1. L’appalto del servizio avrà la durata di tre anni decorrenti dalla stipula del contratto prevedendo la 
possibilità di rinnovo per un ulteriore anno a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante.
2. Per tutta la durata dell’appalto l’aggiudicatario si impegna a svolgere il servizio secondo il calendario 

e dei singoli Istituti Scolastici. Agli utenti assistiti che devono sostenere esami 
scolastici verrà erogata l’assistenza per tutta la durata degli stessi, su specifica richiesta della scuola 

ART. 4: IMPORTO DELL’APPALTO 
alto sarà determinato dal prezzo orario offerto dall’aggiudicatario, moltiplicato per 

il numero di ore di servizio previste da ciascun Comune e così ripartite, come si evince dai precipui atti 
dispositivi di ciascun singolo Comune:  

a ore annue n. 2600; 
per il Comune di Frascati ore annue n. 22.000; 
per il Comune di Grottaferrata ore annue n. 19.500; 
per il Comune di Montecompatri ore annue n. 11.666; 
per il Comune di Monte Porzio Catone ore annue n. 6.800; 
per il Comune di Rocca di Papa ore annue n. 15.665; 
per il Comune di Rocca Priora ore annue n. 8.970; 
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PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA A FAVORE DEGLI ALUNNI 

DISABILI RESIDENTI NEI COMUNI DI COLONNA, FRASCATI, GROTTAFERRATA, 

MONTE COMPATRI, MONTE PORZIO CATONE, ROCCA DI PAPA E ROCCA 

1. L’appalto ha ad oggetto il servizio di assistenza specialistica, di competenza del Comune, per 
l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni disabili residenti nei Comuni di Colonna, 

i, Monte Porzio Catone, Rocca di Papa e Rocca Priora. 
2. Il servizio è finalizzato a favorire l’inserimento e l’integrazione in ambito scolastico secondo quanto 
previsto dall’art. 13, comma 3, della legge n. 104/1992, in conformità alle indicazioni contenute nella 
circolare del M.I.U.R. n. 3390 del 30 novembre 2001 e alle Linee Guida del 4 agosto 2009 per 

i disabili delle scuole dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria di 
sanitario RM 6/1 e ivi residenti in possesso della 

certificazione rilasciata dal TSMREE della ASL di competenza, del certificato di riconoscimento della 

sanitario RM 6/1.  

del contratto prevedendo la 
possibilità di rinnovo per un ulteriore anno a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante. 
2. Per tutta la durata dell’appalto l’aggiudicatario si impegna a svolgere il servizio secondo il calendario 

e dei singoli Istituti Scolastici. Agli utenti assistiti che devono sostenere esami 
scolastici verrà erogata l’assistenza per tutta la durata degli stessi, su specifica richiesta della scuola 

alto sarà determinato dal prezzo orario offerto dall’aggiudicatario, moltiplicato per 
il numero di ore di servizio previste da ciascun Comune e così ripartite, come si evince dai precipui atti 
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per un totale di n. 87.201 ore annue e di n. 261.603 nei tre anni. 
2. Variazioni nel numero delle ore, contenute nella misura del 20% in più o in meno, preventivamente 
concordate tra le parti, non comporteranno variazioni del prezzo orario offerto. L’offerta non potrà 
essere inferiore a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. delle Cooperative Sociali. Il prezzo orario a base 
d’asta è fissato in euro 20,30 + I.v.a. e deve intendersi comprensivo anche dei costi di gestione, 
coordinamento (anche degli eventuali referenti territoriali) e formazione. 
3. Il valore presunto dell’appalto per il triennio è di euro 5.310.540,90, oltre I.v.a. come per legge. 
4. Tenuto conto della possibilità di rinnovo per un ulteriore anno, il valore complessivo dell’appalto è 
pari ad euro 7.080.721,20, oltre I.v.a. come per legge. 
5. Non sono preventivati oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Ogni istituto scolastico, in qualità 
di datore di lavoro ospitante, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008, dovrà mettere a disposizione 
dell’aggiudicatario il proprio Piano per la Sicurezza. 
 
ART. 5: MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
1. L’impresa aggiudicataria assume l’impegno di prestare, tramite il proprio personale qualificato, un 
servizio di assistenza scolastica, di competenza del Comune, per alunni con disabilità residenti nel 
territorio del Distretto RM 6/1 che abbiano una parziale o totale mancanza di autonomia, derivante da 
situazioni croniche o temporanee, su richiesta della scuola, che acquisisce agli atti la certificazione della 
A.S.L. o di altra struttura sanitaria accreditata. 
2. Il servizio si concretizza nell’affiancamento scolastico agli alunni destinatari dell’intervento, come 
indicato al precedente art. 2, in orario concordato e per un monte ore settimanale stabilito all’inizio 
dell’anno scolastico nel Gruppo di Lavoro Integrato per l’Handicap (G.L.H. di Istituto) a cui 
partecipano la A.S.L., gli insegnati, i rappresentanti dei genitori al Consiglio di Istituto, l’impresa 
affidataria e il Comune.  
3. La programmazione delle necessità avrà luogo prima dell’inizio dell’anno scolastico. Gli Istituti 
scolastici comunicheranno all’Amministrazione Comunale i nominativi con certificazione A.S.L. a cui 
dovrà essere fornito il servizio di assistenza specialistica, che, a sua volta, comunicherà all’impresa 
aggiudicataria. 
4. La ricognizione dei bisogni e la programmazione degli interventi dovrà necessariamente tener conto 
delle disponibilità di bilancio. 
5. Nel Gruppo di Lavoro Integrato per l’Handicap organizzato dalla Scuola viene definito il P.E.I.: 
Piano Educativo Individualizzato dell’alunno; nell’ambito della definizione del P.E.I., dovranno essere 
indicate le attività, in relazione agli obiettivi che dovrà raggiungere l’alunno, di competenza 
dell’assistente scolastico. 
6. L’impresa aggiudicataria, in considerazione della specificità del servizio, dovrà garantire una 
organizzazione sufficientemente elastica per far fronte alle esigenze, anche sopravvenute, derivanti dalla 
progettazione degli interventi, al fine di un’ottimale realizzazione degli stessi.  
7. L’impresa aggiudicataria dovrà altresì garantire la continuità degli operatori, evitandone 
l’avvicendamento sugli assistiti e il frazionamento dell’orario sullo stesso alunno.  
8. In caso di assenza dell’alunno e/o alunni (fino a 5 giorni consecutivi), assegnati al singolo operatore, 
si specifica che: a) nel caso di operatore che segue più alunni, qualora uno di questi fosse assente, la 
prestazione verrà erogata in favore degli altri alunni; b) nel caso di un operatore che segue un solo 
alunno, la prestazione non si effettua se trattasi di assenza prevista con anticipo; c) nel caso di operatore 
che segue un solo alunno - qualora l’assenza risultasse non programmata e imprevista all’operatore che 
si è comunque recato a scuola - verrà riconosciuta, per il solo primo giorno, la prestazione dell’intera 
giornata lavorativa prevista. In tal caso, la retribuzione dell’operatore sarà, per la prima ora a carico del 
Comune di residenza e per le restanti ore a carico dell’impresa aggiudicataria. Per le successive giornate 
di assenza (fino al massimo di 5 gg. consecutivi), qualora non sia ancora prevedibile l’assenza, verrà 
riconosciuta un’ora di prestazione. 
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9. Nel caso in cui l’assenza dell’alunno si prolunga oltre 5 giorni consecutivi, l’aggiudicataria sospenderà 
l’intervento previsto per l’alunno assente fino al suo rientro, senza alcun costo per le Amministrazioni.  
10. L’attività dell’operatore in servizio sarà gestita esclusivamente dall’aggiudicataria (raccogliere 
materiale didattico da consegnare all’alunno assente come supporto al diritto allo studio, integrare 
l’assistenza ad altri alunni, effettuare sostituzioni, ecc.).  
11. È obbligo dell’operatore segnalare al Coordinatore del Servizio eventuali assenze dell’alunno 
disabile. 
12. I Comuni effettueranno controlli periodici con le scuole sulle effettive assenze degli alunni disabili 
in carico al servizio prestato. 
13. Gli operatori sollevati dal servizio, dovranno essere impiegati per eventuali sostituzioni di altri 
operatori assenti nell’ambito di tutto il Distretto RM 6.1. 
14. Le ore di intervento di assistenza scolastica previste e non effettuate a causa dell’assenza dell’alunno, 
ritornano in piena disponibilità dei Comuni che avranno facoltà di utilizzarle concordando con 
l’impresa aggiudicataria progetti mirati.  
15. Le ore non effettuate per assenze degli alunni disabili dovranno essere documentate mensilmente 
dall’impresa aggiudicataria insieme al numero di assenze degli alunni disabili.  
16. Le ore non utilizzate saranno considerate prestazioni non rese e pertanto non fatturabili. 
 
ART. 6: PRESTAZIONI DI ASSISTENZA SCOLASTICA 
1. Le prestazioni di assistenza specialistica di competenza comunale sono erogate ai soggetti di cui 
all’art. 2 del presente capitolato in forma individualizzata o in piccolo gruppo. 
2. Le prestazioni sono da ritenersi in rapporto uno ad uno tra assistente ed assistito solo nei casi gravi, 
segnalati come tali, dalla A.S.L. territoriale o dai Servizi accreditati; in tutti gli altri casi le prestazioni 
dovranno essere erogate nell’ambito di un piccolo gruppo. 
3. Il rapporto numerico assistente/assistito non potrà mai essere superiore al rapporto 1:4. 
4. Le prestazioni di assistenza specialistica, non possono essere effettuate in compresenza con 
l’insegnante di sostegno o con altre figure specialistiche, tranne in casi opportunatamente certificati 
dalla A.S.L. territoriale o dai servizi accreditati specificatamente indicati nei P.E.I. 
5. Nell’ambito del monte ore specificatamente assegnato in sede di programmazione tra Comune e 
Scuola dovrà essere garantita la partecipazione, a tutte le attività ricreative, laboratoriali e culturali 
previste da quest’ultima per gli alunni assistiti; sono comprese nel monte ore assegnato anche le ore 
necessarie a garantire l’assistenza al di fuori delle sedi scolastiche in occasione di gite e campi scuola, 
garantendo la continuità degli operatori. In coerenza con una puntuale programmazione del fabbisogno 
orario, non saranno ammessi superamenti di tale limite, se non preventivamente autorizzati dal Servizio 
Sociale del Comune di riferimento. Nel caso di autorizzazione da parte del Comune, il compenso per 
l’operatore sarà, se trattasi di più giorni comprensivi del pernottamento, pari all’equivalente di 8 ore al 
giorno. Nel caso di uscite giornaliere, che non prevedano un pernottamento, il compenso sarà relativo 
alle ore effettivamente prestate e comunque fino a un max di 8 ore. Tranne che nei casi di oggettiva 
impossibilità, l’accompagnamento alle uscite rientra nelle attività che ogni singolo operatore svolge nei 
confronti del proprio assistito. 
6. Le prestazioni di assistenza scolastica, di competenza comunale, riguardano compiti specifici che 
possono essere individuati nelle seguenti aree: 
- AREA MOTORIA: supporto nelle prassi richieste dalle attività di apprendimento (manipolare, 
scrivere, ecc.); realizzazione di attività motorie e di manipolazione previste dal P.E.I.; 
- AREA DELLA COMUNICAZIONE: interpretazione dei bisogni dell’alunno e decodifica dei 
messaggi del contesto ambientale; 
- AREA DELLE AUTONOMIE PERSONALI:  realizzazione di attività educative mirate allo 
sviluppo autonomico previste dal P.E.I.; 
- AREA DELLE COMPETENZE SOCIALI (affettivo - relazionali): contenere l’aggressività e le 
pulsioni disturbanti; stimolare e supportare attenzione, motivazione e partecipazione dell’alunno alle 
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attività proposte; mediare relazioni, stimolando e sostenendo l’alunno sul piano del rapporto umano e 
amicale; collaborare con il personale docente nel campo della prima socializzazione (rispetto regole di 
comportamento e convivenza). 
7. Pertanto, l’assistenza scolastica agli alunni con disabilità di competenza dell’Ente Locale, si realizzerà 
attraverso l’espletamento delle seguenti attività: 
1. attività che favoriscono l’autonomia e la comunicazione degli alunni portatori di handicap 
• affiancamento del minore nel gruppo-classe 
• attività di promozione della salute e dell’attività motoria generale 
• attività di prevenzione delle situazioni critiche 
• gestione di brevi spazi di “alleggerimento” 
• accompagnamento e supporto in attività ricreative e culturali, non strettamente didattiche 
2. attività volte a favorire la vita di relazione degli alunni affidati e la loro socializzazione per 
promuovere l’espressione delle potenzialità personali, in particolare per: 
• ricercare forme di comunicazione con compagni di scuola e insegnanti; 
• favorire la partecipazione degli alunni a tutte le attività ricreative, laboratoriali e culturali messe 
in campo dalla scuola; 
• attività di assistenza e accompagnamento nelle gite e/o attività didattiche scolastiche ed 
eventualmente extrascolastiche programmate dalla scuola, comunicate preventivamente e concordate 
con gli Uffici Servizi Sociali dei rispettivi Comuni.  
8. Le prestazioni relative all’assistenza scolastica, di competenza comunale, dovranno integrarsi con 
quelle relative all’assistenza di base previste nella circolare del M.I.U.R. n. 3390 del 30 novembre 2001 
di competenza degli Istituti Scolastici, così come ulteriormente indicato nelle Linee Guida del 4 agosto 
2009 per l’integrazione scolastica, indicate dal M.I.U.R. con nota n. 4274/2009. 
 
ART. 7: REQUISITI DEL PERSONALE IMPIEGATO 
1. L’Impresa aggiudicataria, per lo svolgimento delle prestazioni sopra citate, dovrà avvalersi -  sotto la 
propria esclusiva responsabilità e senza che si possa prefigurare rapporto di lavoro con 
l’Amministrazione appaltante – di personale in numero congruo (numero, qualifica e ruolo devono 
essere indicati nella proposta progettuale) rispetto al numero di alunni assistiti i cui nominativi saranno 
comunicati ufficialmente dall’Ufficio Servizi Sociali di ogni Comune prima dell’inizio del servizio.  
2. Il personale deve rispondere ai requisiti previsti per gli operatori socio-sanitari dalla Delibera della 
Regione n. 223 del 3 maggio 2016 “Servizi e interventi di assistenza alla persona nella Regione Lazio”.  
3. Nel caso di modifiche all’attuale contesto normativo è fatto salvo l’impegno alla riqualificazione della 
figura dell’operatore socio-sanitario, anche in considerazione della Determinazione della Direzione della 
Regione Lazio “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università” n. G09091 del 28 giugno 
2017.  
4. Gli operatori dovranno: 
• essere idonei sulla base di valida certificazione sanitaria; 
• essere in età non inferiore a 18 anni; 
• parlare correttamente la lingua italiana; 
• essere disponibili a partecipare agli incontri per la programmazione didattica o di qualunque 
altro tipo su richiesta dell’Amministrazione Comunale o degli organi scolastici o dall’ASL. 
• partecipare ai corsi di formazione previsti nel Progetto presentato, che comunque non potrà 
prevedere meno di 20 ore annue. 
5. All’atto dell’inizio delle prestazioni l’impresa aggiudicataria è tenuta a trasmettere all’Amministrazione 
comunale l’elenco ufficiale del personale del quale si avvarrà, ed i loro eventuali sostituti, comprendente 
nome, cognome, recapito, compreso quello telefonico e la qualifica. 
6. Inoltre l’Impresa dovrà trasmettere l’orario di impiego degli operatori sugli alunni assistiti e le 
eventuali variazioni che si dovessero verificare.  
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7. Al fine di garantire la continuità degli interventi, evitare il turn-over degli operatori e la salvaguardia 
delle specifiche esperienze e professionalità acquisite, è prevista dichiarazione di impegno ad assorbire 
ed utilizzare prioritariamente per il periodo di durata del servizio il personale già impiegato dal 
precedente affidatario. L’affidataria dovrà impegnarsi a mantenere, per quanto possibile e nel rispetto 
dei principi dell’U.E., lo stesso personale assegnato al singolo alunno al fine di garantire la continuità 
del servizio ed evitare fratture nel processo educativo, nel rispetto di quanto disposto dalle leggi in 
materia e dai contratti collettivi di categoria vigenti sottoscritte dalle OO.SS maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale. 
8. Il personale impiegato dovrà essere fisicamente idoneo e mantenere un contegno decoroso e corretto 
nei confronti dell’utenza, utilizzando un tesserino di riconoscimento fornito di fotografia e nominativo. 
In caso contrario, l’Ente appaltante ne potrà chiedere all’impresa affidataria la sostituzione. 
9. Il personale è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti, circostanze e informazioni riferite ad 
utenti che usufruiscono delle prestazioni di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri 
compiti. A tale personale non è consentito introdurre nel contesto del lavoro persone estranee al 
servizio e prendere iniziative riguardanti il rapporto con la famiglia e la gestione dell’alunno, senza 
preventivo accordo con il Coordinatore del servizio e il Responsabile del servizio del Comune di 
residenza dell’alunno.   
10. È previsto anche il richiamo disciplinare del personale su richiesta motivata dall’Ente appaltante. 
 
ART. 8: COORDINAMENTO E CONTROLLO 
1. L’impresa aggiudicataria dovrà nominare un Coordinatore in possesso di diploma di laurea attinente 
al servizio oggetto del presente appalto, che sarà l’interlocutore unico con tutti i Comuni del Distretto e 
referente per la verifica e il monitoraggio dell’intero servizio, effettuato su tutto il Distretto RM6/1. Il 
Coordinatore, per l’intera attività di Coordinamento del servizio, può avvalersi di referenti territoriali. Il 
progetto tecnico dovrà contenere il nominativo del Coordinatore e l’indicazione del titolo di studio, 
pena l’esclusione, da verificare in sede di apertura della relativa busta 2) e mero riscontro estrinseco.  
2. L’attività di Coordinamento dovrà prevedere: 
• il raccordo degli aspetti tecnico-organizzativi e operativi degli interventi, nonché la funzione di 
integrazione con i servizi sociali, il competente servizio ASL e gli Istituti Scolastici, uniformando il 
servizio, oggetto d’appalto, sull’intero Distretto anche attraverso modalità e strumenti innovativi; 
• garantire la presenza del Coordinatore o suo referente nei GLH operativi; 
• la gestione, il controllo e la supervisione professionale del personale coordinando l’assegnazione 
dei singoli casi; 
• il raccordo delle modalità operative dei singoli operatori; 
• il raccordo nella gestione degli aspetti amministrativi ed economici con i Comuni del Distretto 
H1. 
3. L’aggiudicataria dovrà garantire l’immediata sostituzione del personale eventualmente assente dal 
servizio, con altro personale sempre in possesso dei requisiti di cui all’articolo precedente. 
4. Il nominativo, la qualifica, il c.v. professionale del personale impiegato dovranno essere comunicati 
alla Stazione Appaltante prima della stipula del contratto e ogni qual volta siano sostituiti.  
5. La sostituzione con personale di qualifica superiore non può comportare aumenti di spesa per i 
Comuni. 
6. L’aggiudicataria si impegna a garantire il coordinamento ed il controllo del servizio dei propri 
operatori.  
7. Tutte le spese inerenti all’organizzazione, all’amministrazione, alle retribuzioni, agli oneri assicurativi, 
sociali e fiscali del personale impiegato, nonché tutto ciò che è previsto dal presente capitolato si 
intendono a carico della ditta aggiudicataria e comprese nel costo orario offerto. 
 
ART. 9: OBBLIGHI A CARICO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
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1. L’Impresa aggiudicataria si impegna ad assolvere altresì gli oneri di cui all’art. 26 del bando, con 
riferimento ai compensi del professionista di supporto al R.U.P., e ad assicurare le prestazioni nelle 
modalità su indicate, per presumibili ore 87.201 annuali, per un numero complessivo di ore nel triennio 
pari a 261.603. Variazioni nel numero delle ore di servizio effettivamente richieste in relazione alle 
esigenze delle istituzioni scolastiche, contenute nella misura del 20% in più o in meno rispetto al limite 
sopra indicato, non danno titolo all’impresa di richiedere aumenti del prezzo unitario di aggiudicazione. 
2. Il monte ore delle prestazioni da erogare agli alunni disabili viene ripartito secondo le esigenze del 
P.E.I, ed è facoltà delle Amministrazioni Comunali indicare la ripartizione oraria in relazione alle 
esigenze che emergono nei G.L.H., come pure di operare riduzioni di orario giornaliero e complessivo 
sulla base delle reali esigenze di assistenza.  
3. L’aggiudicataria si impegna a rispettare i C.C.N.L. di settore vigenti, garantendo, a parità di 
prestazioni, il mantenimento della retribuzione contrattuale (ivi compresi gli scatti di anzianità) e 
uniformando le tipologie di contratto, connotate da stabilità almeno triennale, su tutto il territorio del 
Distretto RM6/1.  
4. Nel caso di inadempienza degli impegni di cui sopra, la Stazione appaltante, previa comunicazione 
all’Impresa, avrà il diritto di subordinare il pagamento in tutto o in parte delle fatture ed avrà facoltà, a 
suo insindacabile giudizio, di risolvere il contratto in caso di gravi e reiterate inadempienze. 
5. Ai sensi del G.D.P.R. e del relativo decreto attuativo interno, l’Impresa deve nominare un 
responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti di seguito specificati di 
cui è titolare la Stazione Appaltante. In ogni caso, l’Impresa: dovrà trattare i dati in suo possesso 
esclusivamente ai fini dell’espletamento del servizio; non potrà procedere alla raccolta di dati presso le 
famiglie dei minori utenti (salvo casi eccezionali che riguardino l’incolumità e la sicurezza dei minori, 
previa autorizzazione del genitore, o in caso di urgenza, con successiva informativa al genitore); non 
potrà comunicare a terzi (salvo i casi eccezionali sopra citati) e diffondere dati in suo possesso, né 
conservarli successivamente alla scadenza del contratto di appalto. 
6. L’aggiudicatario è tenuto alla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al d.lgs. n. n. 81/2008 in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L’aggiudicatario ha l’obbligo di informare e di formare 
adeguatamente il proprio personale circa i rischi esistenti negli ambienti in cui è destinato ad operare.  
7. Ogni istituto scolastico, in qualità di datore di lavoro ospitante, dovrà mettere a disposizione della 
Impresa aggiudicataria, il Piano Operativo per la Sicurezza.  
 
 
 
ART. 10: MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il corrispettivo dovuto alla aggiudicataria verrà pagato con le forme in uso presso ogni 
Amministrazione del Distretto RM6/1, a fronte di regolare fattura mensile, entro i termini di legge e 
nelle modalità esplicitate all’art. 8 (Liquidazione dei corrispettivi) del contratto di appalto. 
 
ART. 11: SEDI OPERATIVE 
1. L’aggiudicataria dovrà indicare all’interno del Distretto RM 6/1 un’unica sede operativa con funzioni 
di segreteria cui faccia capo il Coordinatore e gli eventuali referenti territoriali e sia riferimento unico 
per tutti i Comuni del Distretto. 
2. Il servizio si svolgerà prevalentemente presso gli Istituti Comprensivi e le scuole dell’infanzia e 
dell’obbligo dei Comuni appartenenti al Distretto Socio Sanitario RM6/1, a favore degli alunni ivi 
residenti e frequentanti le scuole in questione. 
3. Nel caso di alunni residenti nei Comuni del Distretto, frequentanti scuole site in altri Comuni, la 
richiesta di eventuale assistenza dovrà essere effettuata dalla scuola interessata al Comune di residenza, 
che concorderà le modalità di attivazione del servizio fuori Distretto.  
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4. Spetta al Comune di residenza l’obbligo di far fronte alle spese relative al servizio oggetto di appalto, 
anche nel caso di frequenza scolastica dell’alunno disabile presso altro Comune del Distretto RM6/1 o 
di altro Comune fuori Distretto. 
 
ART. 12: MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
1. L’impresa deve garantire i necessari spostamenti per l’effettuazione del servizio con automezzi di sua 
proprietà, facendosi carico in ogni caso dei relativi costi e dei rischi connessi. 
2. Dovrà inoltre, dotare a sua cura e spese il personale impiegato degli strumenti di lavoro e del 
materiale necessario per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 8. 
 
ART. 13: CONTROLLI 
Sul servizio svolto dalla aggiudicataria e sul mantenimento dei livelli qualitativi necessari dello stesso 
sono previsti i controlli secondo le modalità di cui agli artt. 6, 9 e 10 del contratto di appalto. 
 
ART. 14: MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
1. Le Amministrazioni comunali effettueranno monitoraggi mensili del progetto con particolare 
riferimento al raggiungimento degli obiettivi, allo svolgimento delle attività e alla persistenza dei 
requisiti che hanno determinato l’affidamento. 
2. Ai predetti fini, l’affidatario è tenuto a: a) compilare regolarmente i fogli firma previsti per la 
liquidazione del servizio erogato; b) elaborare ed aggiornare trimestralmente una scheda riassuntiva 
degli interventi programmati e svolti per ogni minore disabile seguito nel servizio di assistenza 
scolastica ai fini di monitorare gli interventi individuali; c) elaborare entro il mese di maggio per la 
valutazione del servizio: 1) una relazione tecnico-illustrativa, finalizzata alla valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi generali del servizio, contenente altresì, la raccolta ed elaborazione dei 
dati con riferimento al numero degli alunni seguiti, età, tipologia di disabilità prioritaria, indicazione dei 
minori inseriti in altri progetti/servizi socio-sanitari, partecipazione ad attività didattiche esterne (gite 
scolastiche, campi scuola); 2) una scheda alunno, tesa al raggiungimento degli obiettivi individuali 
previsti nel P.E.I. per ogni alunno fruitore del servizio. 
 
ART. 15: RESPONSABILITÀ 
1. La Stazione appaltante ed i Comuni del Distretto RM6/1 sono esonerati da qualsiasi responsabilità in 
merito a danni causati alle persone o alle cose dal personale dell’Impresa aggiudicataria o dal personale 
volontario utilizzato nell’espletamento del proprio lavoro. 
2. In caso di accertati, a seguito di segnalazioni di insegnanti, familiari o controlli sul servizio, casi di 
frode o gravi inadempienze ai doveri derivanti dall’accettazione del presente capitolato, oppure gravi 
irregolarità nell’espletamento dell’attività di assistenza che pregiudichino la regolare effettuazione del 
servizio ed il fine di integrazione sociale, troveranno applicazione le penali per come disciplinate dall’art. 
6 del contratto di appalto, nonché le ulteriori conseguenze in termini di risoluzione contrattuale di cui al 
successivo art. 15. 
 
ART. 16: DIVIETO DI SUBAPPALTO E DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
Non è ammesso il subappalto previsto dall’art. 105 del codice, ed è altresì vietata, salve le ipotesi di cui 
all’art. 106, comma 1, lett. d), numero 2) del codice, la cessione del contratto, che in ogni caso è nulla. 
 
ART. 17: SPESE CONTRATTUALI 
Le spese contrattuali, di bollo, di registrazione ed ogni altro onere fiscale derivanti dalla stipulazione del 
contratto ed ogni altra spesa inerente e conseguente sono a carico dell’impresa aggiudicataria. 
 
ART. 18: DISPOSIZIONI FINALI 
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Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si rinvia alle leggi, ai decreti e ai 
regolamenti vigenti, richiamati peraltro all’art. 1 del contratto di appalto. 
 
ART. 19: FORO COMPETENTE 
1. Per tutte le controversie, anche per quelle comunque dipendenti dal contratto d’appalto, è 
competente il Foro di Velletri. 
2. È espressamente escluso per ogni controversia nascente dall’esecuzione del contratto il ricorso al 
giudizio arbitrale di cui agli artt. 806 e seguenti del codice di procedura civile. 
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